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*offerta riservata alla versione Renault Captur techno fast track E-Tech full hybrid 145. emissioni co₂: da 105 a 111 g/km. consumi ciclo misto:
da 4,7 a 4,9 l/100 km. emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. foto non rappresentativa del prodotto.

RENAULT CAPTUR
E-TECH FULL HYBRID
techno fast track

Renault raccomanda
Renault.it

con la versione fast track, Renault dà valore al tuo tempo
con la consegna garantita in 30 giorni dall’ordine*

 

COMO- CANTU’-LECCO-SONDRIO

COMO
Via Asiago, 21
031 573210  

CANTU’  (CO)
Via per Alzate, 20
031 707 5311

scopri l'o�erta
CAPTUR E-Tech

full hybrid

http://autovittani.it
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E’ ora di 
pianificare il
miglior 
scenario 
possibile.
Soluzioni assicurative 
per la vostra attività

Bressanelli Galli Gelpi Porta & C. Srl
Via Canturina, 83/B - 22100 Como
Tel. 031-307933
www.agenziazurich.it/co002

Assibroggi di Niccolo’ e Chiara Broggi & C. Sas
Via 5 Giornate, 63 - 22100 Como
Tel. 031-268142
www.agenziazurich.it/co001

Forcella Andrea Gabriele
Corso Xxv Aprile - Condominio Le Grigne, 74/E - 22036 Erba
Tel.031-644846
www.agenziazurich.it/co510

Assicurazioni IN Sas
Corso Brianza, 31 - 22066 Mariano Comense
Tel. 031-751548
www.agenziazurich.it/co508

Sartori Assicurazioni di Sartori Velia Sas
Via Martin Luther King, 14/16 - 22063 Cantù
Tel. 031-712474
www.agenziazurich.it/co501

GLI AUGURI DI NATALE DI CONFARTIGIANATO COMO

http://www.agenziazurich.it/co002
http://www.agenziazurich.it/co001
http://www.agenziazurich.it/co510
http://www.agenziazurich.it/co508
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Buon
Natale!

E BUONE FESTE

"L'importante non è prevedere il futuro, 
ma renderlo possibile"

Antoine de Saint-Exupéry

GLI AUGURI DI NATALE DI CONFARTIGIANATO COMO
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IN PRIMO PIANO

CRISI ENERGETICA: MPI IN 
AFFANNO. 43 I COMPARTI 
MAGGIORMENTE COLPITI 
La crisi energetica in corso, che sta colpendo tutto 
il mondo, interessa soprattutto l’Eurozona, ma in 
particolar modo, purtroppo, il nostro Paese. Infatti 
nel vecchio continente, l’Italia è al secondo posto, 
dietro ai Paesi Bassi, per il tasso di inflazione 
energetica, che in un solo anno ha visto un tragico 
aumento del 71,7%. Nel solo mese di ottobre la 
crescita dei costi è stata di circa 27 punti    percentuali, 
nei quali il peso maggiore è dato dall’elettricità, 
che ha avuto un aumento di poco meno del 60%. 
Ci sono diversi fattori che influiscono sul 
mercato dell’energia, tra cui la guerra che 
interessa Russia e Ucraina, e l’aumento del valore 
del dollaro. Quest’ultimo fattore, infatti, pesa sui 
costi dell’importazione di energia (nel giro di 12 
mesi, l’import ha segnato un aumento del 177%, 
che equivale ad una spesa maggiorata di 83,4 
miliardi di euro), che si sono dilatati ulteriormente, 
portando la sola spesa del mese di settembre a 130 
miliardi di euro (sono circa 2.200 euro a persona).  

Con l’aumento delle spese dello Stato, vi è 
la ovvia conseguenza che anche le spese di 
aziende e privati crescano. Infatti la bolletta 
energetica, in Italia, ha raggiunto il massimo 
storico, toccando i 104 miliardi di euro. 
A risentire maggiormente di questa crisi 
energetica, oltre alle famiglie, sono le MPI 
(Micro – Piccole imprese), alle quali, il caro 
bollette, pesa sulle casse 23,9 miliardi di 
euro (18 solo di elettricità, a rischio di default, 
e questo non è un buon segnale per il Paese 
leader in Europa per la presenza di esse. 
Sono 43 i comparti più esposti al caro 

energia, nei quali operano 881mila micro 
e piccole imprese, che vantano un numero 
di addetti pari a 3 milioni e 530mila. 
Per quanto riguarda invece il gas, di cui il 
nostro paese è estremamente dipendente, 
pesa circa il 50% sulla produzione di energia. 
In questo anno l’importazione di gas è cresciuta, 
stringendo accordi con altri paesi rispetto la 
Russia (per via delle sanzioni conseguenti alla 
guerra), come Azerbaigian, Algeria e Norvegia. 
Il dato contrastante, quasi un paradosso, 
su questa tematica è invece quello che 
riguarda l’export: nei primi tre trimestri del 
2022, da gennaio a settembre, c’è stato un 
aumento del 273,6% delle esportazioni di gas. 

L’Italia per affrontare questa crisi energetica, 
che si trasforma sempre più in una crisi 
economica, sta provando ad investire nelle 
energie rinnovabili, ma nonostante un gravoso 
prelievo di oneri per finanziare lo sviluppo 
green, lo scorso anno siamo stati superati dalla 
Spagna per la produzione di energia solare. 
Nonostante ciò l’Italia, nel 2022, si è posizionata 
al dodicesimo posto nell’indice Recai (indice utile 
per l’attrattività per gli investimenti rinnovabili). 
Questo grazie ad una performance di crescita 
esponenziale, spinta soprattutto dal settore 
eolico, ma anche dal solare che in questo anno 
ha visto importanti implementi negli impianti.  
Questa crescita, seppur sembrerebbe continua, 
non è però sufficiente a garantire gli stoccaggi 
per l’anno a venire, e non crea la possibilità di 
un abbassamento dei prezzi dell’energia. La 
crescita delle rinnovabili deve essere consolidata, 
si deve amplificare la diversificazione delle 
fonti, grazie a strumenti e a tecnologie che 
possano migliorare l‘efficienza degli impianti.
L’anno che sta volgendo al termine ha anche visto 
una grave crisi idrica, con una forte siccità nel 
nord Italia, che ha portato ad un abbattimento 
della produzione di elettricità negli impianti 
idro-elettrici, con una riduzione del 37,6%. 
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IN PRIMO PIANO

BONUS EDILIZI: PREVISTA 
UNA CRESCITA DEL PIL DI 
0,6 PUNTI PERCENTUALI

IN PRIMO PIANO

Il PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), 
finanziato con i fondi del NextGenerationEu ha 
permesso molti interventi economici finanziari 
per allontanare lo spettro della recessione. 
Infatti secondo le stime per il 2023 è prevista 
una crescita del PIL di 0,6 punti percentuali. 
La metà di questi derivano dalla manovra di bilancio 
che viene discussa in questi giorni in Parlamento, 
mentre l’altra metà deriverebbe direttamente dagli 
interventi che verranno effettuati proprio con le 
spese del PNRR (15 miliardi di euro per il 2023).
Se il piano venisse perseguito in maniera corretta 
porterebbe ad una crescita sostanziosa del PIL nel 
biennio 2025-2026. Vi è però lo spettro dell’aumento 
dei costi per quanto riguarda i materiali per 
l’edilizia, dato dalla mancanza delle materie prime.
L’edilizia, settore trainante per il nostro paese nella 
ripresa del periodo successivo alla pandemia, 
ha avuto booster dato dall’attuazione (grazie 
al PNRR) del superbonus 110%. Purtroppo a 
questo intervento sono legate delle criticità. In 
primo luogo, come ci espone il Vicepresidente 
di Confartigianato Como e Vicepresidente 
Vicario di Anaepa – Confartigianato edilizia 
Virgilio Fagioli, “ci sono crediti, addirittura 
del 2021, ma anche legati al bonus edilizia 
dell’anno corrente, che sono bloccati nei 
cassetti fiscali, sui quali Confartigianato sta 
chiedendo lo sblocco per salvare l’attività delle 
imprese che hanno concesso sconti in fattura”. 
Questo problema, presente da ormai mesi, 
non solo non è in via risoluzione, ma sta 
peggiorando, amplificandosi. Infatti i crediti 
incagliati sono pari a 5 miliardi di euro. 

Questo aumenta il rischio di chiusura per molte 
imprese, ritenute “in salute” dall’ Agenzia delle 
Entrate, ma di fatto con i crediti bloccati. Questo 
porta inoltre l’interesse di speculatori a tassi di usura. 
Fagioli infatti espone il rischio di “infiltrazioni 
malavitose. Ci sono aziende che per lavorare, 
non potendo attingere ai fondi incagliati, si 
trovano costrette a chiedere aiuti economici, per 
mancanza di liquidità. Altrimenti il rischio è di 
arrivare alla fine dell’anno in default. Altri si sono 
invece indebitati ulteriormente con le banche”.
Così facendo le banche, che hanno già raggiunto 
i loro interessi e obbiettivi, nonostante tutte le 
rassicurazioni del caso sul loro ruolo e sui fattori di 
rischio, non accettano ulteriormente la possibilità 
di assumersi il credito delle imprese. Questa 
scelta blocca un meccanismo, che è funzionale 
solo se ogni protagonista fa la propria parte. 
In questo momento nel territorio italiano sono 
decine di migliaia le imprese a rischio chiusura. 
In Lombardia sono addirittura 1.200 quelle che 
hanno già cessato l’attività, e potrebbero essere 
ancora di più se non si permette che rientrino dei 
costi sostenuti attraverso la cessione del credito.
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“Cna, Confartigianato e Aneapa stanno cercando 
di trovare un accordo con il governo, richiedendo 
un incontro con i vertici, per portare la questione 
come dibattito parlamentare, in quanto di 
fondamentale importanza, per non creare un 
effetto a catena. Momentaneamente sembra che 
nessuno voglia mettere mano a questa questione, 
nonostante le promesse fatte dal nuovo governo”. 

Il secondo, ma non meno importante problema, 
è il meccanismo troppo ferruginoso della 
burocrazia. Vi è stato infatti uno stillicidio di 
modifiche normative, arrivando a contare 
224 interventi su detrazioni fiscali edilizie e 
superbonus, creando un vero incubo per le imprese. 

IN PRIMO PIANO

Tra questi interventi 29 sono legislativi, altri 
decreti legge e ministeriali, arrivando a contare 
una modifica legislativa ogni 16 giorni.
“Il rischio, che si fa sempre più reale, è che 
ci sia una moria di aziende, e quindi un 
drastico calo nel mondo dell’edilizia, un netto 
rallentamento per il settore che ha trainato 
la ripresa italiana nell’ultimo biennio”. 
Settore per il quale siamo leader in Europa, nel 
periodo post Covid. E questo non riguarda le MPI 
(Micro Piccole Imprese) soltanto, ma anche e 
soprattutto quelle che hanno avuto la possibilità di 
fare lo sconto in fattura, poiché potevano contare 
maggiormente sulle garanzie delle banche, le quali 
attendono gli esiti della nuova legge di bilancio. 
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LO SPAZIO ARTIGIANO

PER UN SORRISO – LA 
ONLUS DI CONFARTIGIANATO 
IMPRESE COMO
A CURA DI YLENIA GALLUZZO E LUCA TETTAMANTI

Confartigianato Imprese Como, nel 2005, ha 
iniziato a promuovere la sua prima iniziativa di 
carattere sociale, grazie alla costituzione della 
Onlus Per Un Sorriso, il cui scopo è quello di 
raccogliere risorse che possano essere destinate 
al sostegno di attività di ricerca scientifica verso 
le malattie congenite, grazie alla promozione di 
iniziative rivolte all’imprenditoria artigiana. 
Parliamo della storia della Onlus e degli obiettivi 
futuri, con il Presidente Marusca Nava e con il 
Consigliere del Comitato, Massimo Moscatelli.
Presidente, come prende vita Per un sorriso 
Onlus?
La Onlus è nata per molteplici ragioni. In primis, 
perché, all’interno di Confartigianato Imprese 
Como, cominciava a sentirsi l’esigenza di una 
tutela verso i dipendenti con problematiche di 
salute. Negli anni, l’obiettivo principale di Per Un 
Sorriso Onlus è divenuto quello di sostenere la 
ricerca per trovare cure a diverse malattie rare, 
magari ancora sconosciute e quindi senza un 
percorso ospedaliero che possa aiutare. 

Si sceglie di avere una maggiore 
attenzione per quelle patologie di 
cui magari non si conosce nemmeno 
l’esistenza e per le quali, quindi, servono 
maggiori contributi.

La Onlus intende perseguire esclusivamente 
finalità di solidarietà sociale come la promozione 
ed il sostegno di attività e di iniziative dirette alla 
ricerca scientifica di malattie congenite in genere, 
che colpiscono la persona umana in tutta la sua 
vita. Per Un Sorriso è infatti anche rivolta al 
sostegno di disagi economici e fisici degli artigiani 
associati e dei dipendenti, ma anche dei loro 
coniugi o figli, colpiti da malattie congenite di 
qualsiasi natura. 
Quali sono gli obiettivi che persegue la 
Onlus? Quali invece sono stati i traguardi più 
importanti?
Il nostro contributo, seppur esiguo, - afferma 
Marusca Nava - può comunque fare la differenza 
in una associazione appena nata o molto 
piccola. La ricerca scientifica su alcune malattie 
incontra, ancora oggi, molte difficoltà e dare 
una mano è il nostro obiettivo principale. Siamo 
molto orgogliosi di quanto, negli anni, siamo 
riusciti a fare grazie alla nostra onlus.

Dopo sedici anni, in molti ci riconoscono 
come riferimento a cui rivolgersi e questo 
per noi è un grande valore. 

"Faccio parte della Onlus da solo un anno" - afferma 
Massimo Moscatelli – "ma sono stato subito travolto 
e contagiato dallo spirito, dalla voglia di fare di tutte 
le persone che ci sono al suo interno. Guardandola 
dall’esterno, l’ho sempre ritenuta un’eccellenza. 
Entrandone a far parte, ho capito quanto alto sia il 
valore di ciò che viene fatto. C’è da parte di tutti una 
grande volontà ad aiutare chi è meno fortunato 
di noi. Il ruolo sociale che svolge l’Associazione, 
grazie anche all’aiuto di Confartigianato Imprese 
Como, è quello di  dare una mano alle persone più 
fragili, soprattutto  nell’età dell’infanzia.
Un traguardo importante, a cui stiamo già 
lavorando, è quello di destinare i fondi raccolti dalla 
Onlus, non solo ad associazioni impegnate nella 
ricerca di cure alle malattie rare legate all’infanzia. 
Bisogna cercare di aiutare il più possibile le piccole 
associazioni del territorio, che essendo poco 
conosciute faticano a raccogliere fondi in autonomia. 
Per fortuna, i nostri associati hanno un cuore grande 
e noi possiamo farci da tramite per fare del bene a 
tutte le persone che hanno bisogno di un sostegno". 

Da quando è nata, l’Associazione è stata in grado 
di contribuire, con quasi 300 mila euro, al lavoro 
di ricerca svolto da Istituti Ospedalieri specializzati 
nello studio di malattie genetiche, erogando 
contributi ad altre Onlus che hanno finalità rivolte 
verso i suddetti interventi. 
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Marusca Nava
Presidente di Per un Sorriso Onlus

Luca Tettamanti
Ufficio Stampa, 

Area Comunicazione, 
Marketing Associativo

L’ultima donazione è avvenuta proprio durante 
la 76° Assemblea generale di Confartigianato 
Como, nello scorso ottobre, nella quale sono stati 
donati 10 mila euro all’Associazione Xia Gibbs, 
che opera nel reparto pediatrico dell’ospedale 
Sant’Anna di San Fermo della Battaglia, in 
collaborazione con il Policlinico di Modena.
Quali sono gli obiettivi futuri che si prefigge la 
Onlus?
Marusca Nava ci risponde dicendo che non si tratta 
di obiettivi materiali e chiarisce: "Ovviamente la 
speranza sarebbe quella di non scoprire più altre 
malattie rare. Anche se purtroppo è un’utopia,

perché continuerà a succedere, quindi quello 
che noi speriamo è di esserci sempre, di poter 
continuare a dare un aiuto alle persone, alle 
famiglie e alle strutture che ne hanno davvero 
bisogno. Speriamo di poter sostenere, anche 
con poco, chi necessita di aiuto. Il desiderio è 
anche quello di poter tornare a organizzare 
qualche evento, interrotti durante la pandemia 
da Covid, per farci conoscere meglio e per poter 
raccogliere altri fondi, in modo da poter dare 
ancora di più una mano alla ricerca.”
Il Cardinale di Como, Oscar Cantoni ha affermato 
proprio nei giorni scorsi che sarà un Natale diverso, 
richiamando tutti a una maggiore attenzione alla 
solidarietà. “Nessuno può andare avanti da solo” 
afferma Sua Eminenza. 
Quanto è importante fare rete e quanto è 
appagante fornire un aiuto concreto a chi ne ha 
più bisogno?
Per Moscatelli “le parole del Cardinale non 
potrebbero essere più veritiere. Al giorno 
d’oggi è impossibile andare avanti da soli, 
è fondamentale in ogni impegno sociale, 

Ylenia Galluzzo
Responsabile Area Comunicazione, 
Marketing Associativo 
e Ufficio Stampa

istituzionale e di vita, avere una rete di appoggio. 
La nostra azione è anche quella di sensibilizzare 
il più possibile le persone all’aiuto. Essere una 
rete è importantissimo, perché amplifica la 
nostra voce. Il pensiero spero che non cambi mai, 
tutto ciò che conta è solamente fare del bene”.

LO SPAZIO ARTIGIANO
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LE NOVITÀ IN MATERIA DI 
CONGEDO PARENTALE (EX 
MATERNITÀ FACOLTATIVA)
A CURA DI GIUSEPPE CONTINO

Il congedo parentale consiste in un periodo di 
astensione non obbligatoria  dal lavoro che 
spetta alla madre o al padre.
Può essere richiesto dopo il termine del congedo 
di maternità obbligatorio e fino al compimento 
dei 12 anni del bambino per i dipendenti.
Il congedo parentale è disciplinato dal d.lgs. 
151/2001 Testo unico sulla maternità e paternità 
e successive modifiche e integrazioni. L’ultima 
riforma è stata introdotta dal D. lgs. 105/2022 
entrata in vigore il 13 agosto 2022. 

Dal 13 agosto 2022, come detto sopra, alcune 
regole relative al congedo parentale sono cambiate 
in seguito alle novità introdotte dal decreto 
legislativo 30 giugno 2022, n. 105. Il decreto in 
oggetto aumenta il limite massimo dei periodi 

di congedo parentale indennizzati dei lavoratori 
dipendenti, portandolo da 6 mesi a 9 mesi totali, 
portando a 12 anni il limite di età entro cui il 
genitore può fruire del congedo parentale (in 
precedenza era 9 anni per i dipendenti).
Di seguito riportiamo alcune tabelle riepilogative.

LA PAROLA ALL'ESPERTO

DURATA DEL CONGEDO PARENTALE PER ENTRAMBI I GENITORI
PRIMA DELLA RIFORMA DOPO LA RIFORMA

Totale dei mesi di congedo 
spettanti

10 mesi (elevabili a 11) di congedo entro 
12 anni di vita o dall’ingresso in famiglia

10 mesi (elevabili a 11) di congedo entro 
12 anni di vita o dall’ingresso in famiglia

Mesi di congedo indennizzato 6 mesi indennizzabili entro 6 anni di 
vita o dall’ingresso in famiglia

9 mesi indennizzabili entro 12 anni di 
vita o dall’ingresso in famiglia

Mesi di congedo indennizzato 
con reddito sottosoglia

10 mesi (elevabili a 11) indennizzabili 
entro 8 anni di vita o dall’ingresso in 
famiglia

10 mesi (elevabili a 11) indennizzabili 
entro 12 anni di vita o dall’ingresso in 
famiglia
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Giuseppe Contino
Responsabile Area Lavoro

LA PAROLA ALL'ESPERTO

DURATA DEL CONGEDO PARENTALE PER GENITORE MADRE
PRIMA DELLA RIFORMA DOPO LA RIFORMA

Totale dei mesi di congedo 
spettanti

6 mesi di congedo entro 12 anni di vita o 
dall’ingresso in famiglia

6 mesi di congedo entro 12 anni di vita o 
dall’ingresso in famiglia

Mesi di congedo indennizzato 6 mesi indennizzabili entro 6 anni di vita 
o dall’ingresso in famiglia

3 + 3 mesi indennizzabili entro i 12 anni 
di vita o dall’ingresso in famiglia

Mesi di congedo indennizzato 
con reddito sottosoglia

6 mesi indennizzabili entro 8 anni di vita 
o dall’ingresso in famiglia

6 mesi indennizzabili entro i 12 anni di 
vita o dall’ingresso in famiglia

DURATA DEL CONGEDO PARENTALE PER GENITORE PADRE
PRIMA DELLA RIFORMA DOPO LA RIFORMA

Totale dei mesi di congedo 
spettanti

6 mesi (elevabili a 7) di congedo entro 12 
anni di vita o dall’ingresso in famiglia

6 mesi (elevabili a 7) di congedo entro 12 
anni di vita o dall’ingresso in famiglia

Mesi di congedo indennizzato 6 mesi indennizzabili entro 6 anni di vita 
o dall’ingresso in famiglia

3 + 3 mesi indennizzabili entro i 12 anni 
di vita o dall’ingresso in famiglia

Mesi di congedo indennizzato 
con reddito sottosoglia

6 mesi (elevabili a 7) indennizzabili entro 
8 anni di vita o dall’ingresso in famiglia

6 mesi (elevabili a 7) indennizzabili entro 
i 12 anni di vita o dall’ingresso in famiglia

DURATA DEL CONGEDO PARENTALE PER “GENITORE SOLO”
Si riportano di seguito delle tabelle riepilogative dei limiti individuali del “genitore solo” prima e dopo 
l’attuale riforma:
GENITORE "SOLO"

PRIMA DELLA RIFORMA DOPO LA RIFORMA

Totale dei mesi di congedo 
spettanti

10 mesi di congedo entro 12 anni di vita 
o dall’ingresso in famiglia

11 mesi di congedo entro 12 anni di vita 
o dall’ingresso in famiglia

Mesi di congedo indennizzato 6 mesi indennizzabili entro 6 anni di vita 
o dall’ingresso in famiglia

9 mesi indennizzabili entro i 12 anni di 
vita o dall’ingresso in famiglia

GENITORE "SOLO" con reddito sottosoglia di cui all’articolo 34, comma 3, del T.U. (reddito individuale dell'interessato 
inferiore a 2,5 volte l'importo del trattamento minimo di pensione a carico dell'assicurazione generale obbligatoria).

Totale dei mesi di congedo 
spettanti

10 mesi di congedo entro 12 anni di vita 
o dall’ingresso in famiglia

11 mesi di congedo entro 12 anni di vita 
o dall’ingresso in famiglia

Mesi di congedo indennizzato 10 mesi indennizzabili entro 8 anni di 
vita o dall’ingresso in famiglia

11 mesi indennizzabili entro i 12 anni di 
vita o dall’ingresso in famiglia

1
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I CREDITI D’IMPOSTA PER 
L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 
NATURALE: UN AIUTO 
CONCRETO PER LE IMPRESE IN 
RISPOSTA AL CARO BOLLETTE
A CURA DI RAFFAELLA PURICELLI

Nell’edizione de L’Artigiano Comasco n. 8 dello 
scorso mese di Settembre abbiamo affrontato il 
tema del credito d’imposta per l’energia elettrica 
e il gas naturale per le imprese cosiddette “non 
energivore*” e/o “non gasivore*” che ricordiamo 
avere le caratteristiche di seguito riportate.

1

 Sono energivore* le imprese aventi consumo 
medio di energia pari o superiore a 1 GWh/annuo 
e che rispettano almeno uno dei seguenti requisiti:
operano in uno dei settori dell'Allegato 3 delle 
Linee guida della Commissione Europea 200/01;
operano in uno dei settori dell'Allegato 5 delle 
Linee guida della Commissione Europea 200/01 
e hanno un indice di intensità elettrica positivo 
superiore al 20%;
non rientrano nei primi due punti, ma sono 
ricomprese negli elenchi delle imprese a forte 
consumo di energia redatti dalla Cassa per i servizi 
energetici e ambientali (CSEA); 

 sono gasivore* le imprese che hanno un 
consumo medio di gas naturale pari o superiore a 
1 GWh/annuo e che rispettano i seguenti requisiti:
operano nei settori inclusi nell’Allegato 1 del DM 
541/2021;
presentano un indice di intensità gasivora su 
VAL maggiore o pari al 20% oppure un indice di 
intensità gasivora su fatturato maggiore o uguale 
al 2%.
Questa misura governativa a ristorno delle maggiori 
spese energetiche sostenute dalle imprese, 
introdotta inizialmente per le attività non energivore 
e non gasivore per il solo secondo trimestre 2022, 

2

3

1
2
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si traduce in un credito d’imposta da utilizzare in 
compensazione tramite modello F24 o da cedere 
interamente ad altri soggetti (compresi istituti 
di credito ed altri intermediari finanziari) entro 
scadenze ben prestabilite (ad esempio entro e non 
oltre il 31 dicembre 2022 deve essere compensato 
il credito d’imposta del secondo trimestre 2022). 
Il credito d’imposta, seppur con alcuni limiti 
imputabili alla rilevazione e trasmissione dei 
consumi dal Distributore Locale di appartenenza 
territoriale ai rispettivi venditori di energia, ed anche 
alla difficoltà delle imprese non aderenti a C.En.P.I. 
(Confartigianato Energia per le Imprese) di 
reperire dai propri fornitori gli elementi di dettaglio 
delle voci di costo che compongono le bollette - 
elemento indispensabile per il corretto calcolo del 
credito spettante - ha visto il manifesto interesse 
di numerose aziende che, avvalendosi anche del 
supporto dell’ufficio energia di Confartigianato 
Como, hanno potuto usufruire di questa 
opportunità che ha generato crediti dal valore di 
poche decine di euro, fino a diverse migliaia. 

Nell’insieme, visto il positivo riscontro di questa 
misura introdotta per sostenere concretamente 
le imprese nell’affrontare il problema del caro 
bollette tutt’ora in essere, grazie anche all’azione 
politico sindacale del Sistema Confartigianato, 
l’agevolazione è stata ulteriormente prorogata per 
il terzo e quarto trimestre 2022 ed è in corso l’iter 
parlamentare per l’estensione della stessa anche 
per il primo trimestre 2023. 

Di seguito riportiamo per vostra opportuna 
conoscenza, in sintesi, le modifiche introdotte per il 
terzo e quarto trimestre 2022, focalizzando ancora 
una volta l’attenzione sulle cosiddette imprese non 
energivore* e/o non gasivore*. 

ENERGIA ELETTRICA
Il credito d’imposta per l’energia elettrica per le 
cosiddette imprese non energivore, spetta laddove 
si verifichi per i consumi relativi al secondo e 
terzo trimestre 2022 un incremento superiore 
al 30% relativo ai consumi del medesimo periodo 
dell’anno 2019 nelle seguenti misure: 
per le imprese dotate di contatori di energia 
elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 
16,5 kW la determinazione del credito d’imposta 
è fissata nella misura del 15% relativamente alle 
spese della sola materia energia di competenza del 
3° trimestre 2022.
per il 4° trimestre 2022 per le imprese dotate di 
contatori di energia elettrica di potenza disponibile 
pari o superiore a 4,5 kW la determinazione del 
credito d’imposta è fissata nella misura del 30% 
relativamente alle spese della sola materia energia 
di competenza del 4° trimestre 2022. 
GAS NATURALE
Il credito d’imposta per il gas naturale per 
le cosiddette imprese non gasivore spetta a 
condizione che il prezzo di riferimento di questa 
materia prima, calcolato come media del secondo 
e terzo trimestre 2022 dei prezzi di riferimento 
del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati 
dal GME, abbia subito un incremento superiore al 
30% del corrispondente prezzo medio del secondo 
e terzo trimestre 2019 e spetta nelle seguenti 
misure: 
per le imprese, senza limitazioni, la determinazione 
del credito d’imposta è fissata nella misura del 25% 
relativamente alle spese della sola materia energia 
di competenza del 3° trimestre 2022.

1

2

1
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per il 4° trimestre 2022 la determinazione del 
credito d’imposta è fissata nella misura del 40% 
relativamente alle spese della sola materia energia 
di competenza del trimestre.  

CONSIGLI PER USUFRUIRE DI QUESTA 
OPPORTUNITA’ NELLA MANIERA CORRETTA
Dato che il calcolo di tali misure risulta molto 
complesso vi invitiamo, se siete in possesso di un 
contatore elettrico di potenza pari o superiore a 
16,5 kW (4,5 kW per il solo 4° trimestre 2022) o se 
avete una o più utenze gas aziendali attive, a scrivere 
all’indirizzo creditoenergia@confartigianatocomo.it 
chiedendo di potervi avvalere del servizio dedicato 
gestito dall’ufficio energia di Confartigianato 
Como, allegando obbligatoriamente la seguente 
documentazione:

 Fatture di cortesia in formato pdf (no fatture 
elettroniche), complete di elementi di dettaglio 
(vedi fac-simile di seguito riportato) riferite ai 
seguenti periodi: 
CREDITO D’IMPOSTA TERZO TRIMESTRE – 
ENERGIA ELETTRICA:
• Aprile - Maggio - Giugno: anno 2019; 
• Aprile - Maggio - Giugno: anno 2022; 
• Luglio - Agosto - Settembre: anno 2022 (in caso 
di consumi stimati allegare anche le successive 
bollette di conguaglio contenente i consumi 
effettivi di competenza di tali periodi).
CREDITO D’IMPOSTA TERZO TRIMESTRE – GAS 
NATURALE:
• Luglio - Agosto - Settembre: anno 2022 (in caso 
di consumi stimati allegare anche le successive 
bollette di conguaglio contenente i consumi 
effettivi).
CREDITO D’IMPOSTA QUARTO TRIMESTRE – 
ENERGIA ELETTRICA:
• Luglio - Agosto - Settembre: anno 2019; 
• Luglio - Agosto - Settembre: anno 2022; 
• Ottobre - Novembre - Dicembre: anno 2022 
(in caso di consumi stimati allegare anche le 
successive bollette di conguaglio contenente i 
consumi effettivi di competenza di tali periodi).
CREDITO D’IMPOSTA QUARTO TRIMESTRE – GAS 
NATURALE:
• Ottobre – Novembre – Dicembre: anno 2022 
(in caso di consumi stimati allegare anche le 
successive bollette di conguaglio contenente i 
consumi effettivi di competenza di tali periodi).

2

a)

b)

c)

d)

N.B. Gli elementi di dettaglio delle singole voci di costo 
che compongono la bolletta, se non già disponibili nelle 
fatture in vostro possesso, devono essere richieste ai 
rispettivi fornitori contattandoli ai recapiti presenti in 
bolletta o accedendo all’area a voi riservata nei loro siti. 

Ai fini della fruizione del credito (novità riguardante 
le imprese diverse dalle energivore e gasivore e 
pertanto le sole non energivore e non gasivore), 
ove l’impresa destinataria del contributo, si 
rifornisca di energia elettrica o di gas naturale dallo 
stesso venditore da cui si riforniva nell’anno 2019, 
quest’ultimo entro sessanta giorni dalla scadenza 
del periodo per il quale spetta il credito, invia al 
proprio cliente, su sua richiesta, una comunicazione 
nella quale è riportato il calcolo dell’incremento di 
costo della componente energetica e l'ammontare 
della detrazione spettante. 

In altri termini, al verificarsi delle condizioni sopra 
esposte, il fornitore dell’energia elettrica o del 
gas deve provvedere al calcolo dell’incremento e 
della detrazione spettante per conto dell’impresa 
beneficiaria del credito previa apposita richiesta 
del cliente da inoltrare esclusivamente mezzo PEC.

LA PAROLA ALL'ESPERTO
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ATTENZIONE, IMPORTANTE: 
Nel caso in cui decidiate di avvalervi di questa 
opzione vi invitiamo a controllare il valore del 
credito che vi viene comunicato in quanto i fornitori 
di energia e gas provvederanno ad estrapolare 
automaticamente i periodi oggetto di misura senza 
verificare se alcune fatture sono state emesse 
con consumi stimati e in questo caso, siccome la 
norma prevede che possono essere considerati 
validi sono i consumi reali, potrebbe succedere 
che fidandovi del dato trasmesso potreste perdere 
parte del credito a voi effettivamente spettante.  
In conclusione, sollecitandovi vivamente ad 
usufruire di questi crediti d’imposta, riepiloghiamo 
in sintesi le percentuali di credito previste per le 
diverse tipologie d’impresa per il terzo e quarto 
trimestre 2022 includendo anche quelle per le 
imprese energivore e/o gasivore: 

IMPRESE “ENERGIVORE”
3° TRIMESTRE 2022 4° TRIMESTRE 2022

25% 
su spesa energetica

40%
 su spesa energetica

IMPRESE “ NON ENERGIVORE”
3° TRIMESTRE 2022 4° TRIMESTRE 2022

15% 
su spesa energetica 
contatori ≥ 16,5 kW

30% 
su spesa energetica 
contatori ≥ 4,5 kW

IMPRESE “GASIVORE”
3° TRIMESTRE 2022 4° TRIMESTRE 2022

25% 
su spesa gas naturale

40%
 su spesa gas naturale

IMPRESE “NON GASIVORE”
3° TRIMESTRE 2022 4° TRIMESTRE 2022

25% 
su spesa gas naturale

40%
 su spesa gas naturale

I crediti d’imposta sopra richiamati sono 
utilizzabili in compensazione nel modello 
F24, esclusivamente mediante i canali messi a 
disposizione da parte dell’Agenzia delle entrate, 
entro la data del 30 giugno 2023 relativamente al 
terzo trimestre 2022 e al quarto trimestre 2022, 
oppure, in alternativa, sono cedibili per intero ad 
altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli 
altri intermediari finanziari.
È da sottolineare l’introduzione di un’ apposita 
comunicazione dell’importo del credito maturato 
e non integralmente compensato nell’esercizio 
2022, da inviare all’Agenzia delle entrate entro il 
16 marzo 2023, a pena di decadenza dal diritto alla 
fruizione del credito non ancora fruito. Il contenuto 
e le modalità di presentazione della comunicazione 
sono definiti con provvedimento dell'Agenzia 
delle entrate da emanarsi entro trenta giorni 
dall'entrata in vigore del D.L. 144/2022.

Si segnala, infine, che i crediti richiamati:
 non concorrono alla formazione del reddito 

d’impresa né della base imponibile Irap e non 
rilevano ai fini del rapporto di deducibilità degli 
interessi passivi e della determinazione della quota 
delle altre spese deducibili;

 non si applica il limite annuale di 250.000 
euro riferito ai crediti da esporre nel quadro RU 
del Modello Redditi e il limite di 2 milioni di euro 
per le compensazioni orizzontali dei crediti;

 sono cumulabili con altre agevolazioni che 
abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione 
che tale cumulo, tenuto conto anche della non 
concorrenza alla formazione del reddito e della 
base imponibile dell’imposta regionale sulle 
attività produttive, non porti al superamento del 
costo sostenuto.

Per ulteriori approfondimenti 
e/o assistenza tecnica scrivere a  
c re d i to e n e rg i a @ co n fa r t i g i a n ato co m o. i t  ; 
personale qualificato dell’ufficio energia 
vi contatterà per rispondere ai vostri 
quesiti. 

LA PAROLA ALL'ESPERTO
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I “TASSAPIATTISTI”
A CURA DI LUIGI RUSSO

È una legge di bilancio “lampo” quella che si è 
trovata, come una patata bollente, tra le mani il 
nuovo esecutivo. Poco il tempo, tanti gli impegni 
presi in campagna elettorale, ma la coperta è 
sempre corta. È da che ho memoria che la coperta 
è sempre corta, ma questa è un’altra storia.

Una misura, però, tra le tante messe in pentola 
dal Governo – in attesa di un iter parlamentare 
che preannuncia una pioggia di emendamenti da 
allerta meteo – mi ha molto colpito. Credo possa 
interessare anche alla grande massa di piccoli 
e medi imprenditori e lavoratori autonomi che 
compongono il tessuto sociale ed economico del 
nostro paese.
C’è già chi si indigna e c’è già chi esulta. Ormai 
anche la politica economica e le scienze delle 
finanze sono diventate materie da ultrà; ma, la 
questione non è quasi mai semplice e lineare come 
appare e la polarizzazione degli schieramenti per 
partito preso avvelena quasi sempre il dibattito. 
Svelando l’arcano, mi riferisco alla Flat tax 
incrementale.
La querelle tra imposte progressive e imposte 
proporzionali è vecchia almeno quanto il dibattito 
sul concetto, sullo scopo e sul ruolo dello Stato e del 
proprio rapporto con i suoi rappresentati: i cittadini.

Non avendo così tanta autorevolezza sul tema mi 
farò accompagnare in questo cammino da un noto 
economista italiano, Tullio Martello, che prese 
anche parte alla spedizione garibaldina dei Mille, 
e, i corsivi che seguono sono tratti da un volume 
del 1895 dal titolo “L’imposta progressiva, in 
teoria ed in pratica”:
Sulla soglia della dottrina finanziaria due 
questioni si presentano: quella della causa e quella 
della misura dell’imposta. Sull’una e sull’altra 
gravi discordie dividono gli scrittori. Per gli uni 
l’imposta è una controprestazione, oppure un 
premio d’assicurazione, per gli altri è un dovere, 
per i riformisti è un mezzo per raggiungere uno 
scopo politico-sociale. […] L’imposta suppone 
una economia “coercitiva”, perché le funzioni 
pubbliche non possono dipendere dal beneplacito 
dei singoli; d’altra parte, […] la determinazione 
del suo “quanto” non può avvenire che in 
modo unilaterale, da parte dello Stato, che 
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a)

distribuisce su tutti il costo complessivo delle 
pubbliche funzioni. Ma con quale criterio? E 
qui nuove divergenze, perché alcuni vorrebbero 
assumere quello della capacità contributiva, altri 
quello politico-sociale, altri, infine, il criterio 
economico-privato dell’utilità che a ciascuno 
deriva dall’esercizio delle funzioni dello Stato. 
Per questi ultimi, è la “proporzione” ciò che fa 
dell’imposta l’equivalente dei vantaggi ricevuti; 
per gli altri, è la “progressione” che permette 
di attuare la norma del pagamento secondo la 
capacità contributiva o di raggiungere gli scopi 
politico-sociali.

Si può sintetizzare che l’imposta progressiva sta 
al motto “da ciascuno secondo i suoi mezzi, a 
ciascuno secondo i suoi bisogni” come l’imposta 
proporzionale sta al motto “la pressione 
tributaria è già di per sé diseguale”. 

La Costituzione del nostro paese – figlia del 
suo tempo – sancisce che: “Tutti sono tenuti a 
concorrere alle spese pubbliche in ragione della 
loro capacità contributiva. Il sistema tributario è 
informato a criteri di progressività”.
Ma in realtà il nostro sistema fiscale è già pieno di 
imposte più o meno proporzionali (al netto dell’IVA 
regina indiscussa tra le imposte proporzionali): 
IMU, Cedolare secca sugli affitti, Imposta 
sostitutiva sui dividendi, Imposta sostitutiva per 
i contribuenti in regime forfetario… 

Sarà compito della politica, con lungimiranza, 
affrontare l’incrocio delle mille variabili: minor 
gettito fiscale, bassa natalità, allungamento 
dell’aspettativa di vita, divario nord-sud, 
disoccupazione femminile, inflazione crescente e 
riduzione del debito pubblico.
Dire se le misure proporzionali possano agevolare 
od ostacolare tale compito non è onere di chi scrive, 
né chi scrive vuole entrare nel merito della bontà o 
meno della “Flat tax incrementale” o esprimere 
giudizi politici.
Veniamo piuttosto al funzionamento di questo 
innovativo strumento.

Per le persone fisiche esercenti attività di impresa 
e lavoro autonomo – che non applicano il regime 
forfetario – è previsto un regime agevolato 
opzionale in base al quale una quota di reddito 
dell’anno 2023 incrementale rispetto al triennio 
precedente è tassata con un’imposta sostitutiva 
pari al 15%, anziché ordinariamente con l’IRPEF. 
Si tratta in sostanza di una flat tax applicabile 
sulla sola quota di reddito d’impresa e lavoro 
autonomo dichiarato nel 2023 che eccede il 
reddito di riferimento, costituito dal reddito più 
elevato dichiarato nel triennio 2020-2022. La 
flat tax si applicherà su tale differenza al netto 
di una franchigia del 5% del reddito più elevato 
del triennio 2020-2022. Il limite massimo da 
assoggettare all’aliquota del 15% è fissata in 
40.000 euro, pertanto maggiori importi saranno 
ragguagliati a tale limite.
Tutto chiaro, no? Facciamo un esempio…

 Si ipotizzi la seguente situazione: 

ANNO REDDITO
2023 90.000 euro
2022 65.000 euro
2021 80.000 euro
2020 50.000 euro

La base imponibile della Flat tax incrementale è 
così calcolata:

Reddito 2023 90.000 euro
Reddito 2021 80.000 euro (maggior reddito 

nel triennio 2020-2022)
Differenza 10.000 euro
Franchigia 5% del 
reddito 2021

4.000 euro (80.000 euro x 5%)

Differenza netta 6.000 euro
Imposta sostitutiva 15% 900 euro (6.000 euro x 15%)

Quantifichiamo il risparmio fiscale per il 
contribuente (al netto di addizionali regionali e 
comunali): 
Con tassazione progressiva IRPEF l’ammontare 
delle imposte è pari a 31.600 euro. 
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Con tassazione progressiva IRPEF e Flat tax 
incrementale l’ammontare delle imposte è pari a 
29.920 euro.
Facciamo un altro esempio…

 Si ipotizzi la seguente situazione: 

ANNO REDDITO
2023 90.000 euro
2022 50.000 euro
2021 40.000 euro
2020 30.000 euro

La base imponibile della Flat tax incrementale è 
così calcolata:

Reddito 2023 90.000 euro
Reddito 2021 50.000 euro (maggior reddito 

nel triennio 2020-2022)
Differenza 40.000 euro
Franchigia 5% del 
reddito 2021

2.500 euro (50.000 euro X 5%)

Differenza netta 37.500 euro
Imposta sostitutiva 15% 5.625 euro (37.500 euro X 15%)

Quantifichiamo il risparmio fiscale per il 
contribuente (al netto di addizionali regionali e 
comunali): 
Con tassazione progressiva IRPEF l’ammontare 
delle imposte è (sempre) pari a 31.600 euro. 
Con tassazione progressiva IRPEF e Flat tax 
incrementale l’ammontare delle imposte (questa 
volta) è pari a 21.100 euro.

La lezione che si trae dai due esempi è che, da 
un lato vengono premiati i redditi più alti rispetto 
a quelli più bassi (lapalissiano per la maggior 
incidenza sul carico fiscale delle aliquote IRPEF 
più alte…) e dall’altro vengono avvantaggiate le 
attività con un maggior differenziale di reddito.

Questo lo strumento. A voi tirare le somme. 
Bel risparmio? Si poteva fare di più magari 
eliminando o modificando la franchigia del 5% 
o il massimale di 40.000 euro? Delusione perché 
già forfetari o soci di società e quindi esclusi 
dall’opzione? Questo sarà il risparmio fiscale che 
verrà contrabbandato con il futuro (che ci riguarda) 
di chi pagherà il nostro conto? 
Filosoficamente parlando, ma con un certo 
pragmatismo tanto aveva ragione Benjamin 
Franklin: “Due cose sono certe nella vita: la morte 
e le tasse”.

b)

b)
a)
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EVENTO ANCOS IN 
VALTELLINA - VISITA ALLA 
CANTINA NERA
A CURA DI ROBERTO BONARDI

Sabato 26 novembre ANCoS ha organizzato una 
visita guidata alla cantina Nera, in località Chiuro. 
L'iniziativa, aperta a tutti i cittadini, ha avuto un 
buon numero di partecipanti, che hanno potuto 
apprezzare e conoscere l'attività imprenditoriale 
presente nel territorio Valtellinese da oltre 
settant'anni. 
La visita prevedeva due ore in cantina tra botti di 
rovere, barriques e tonneaux, per far scoprire ed 
emozionare i partecipanti nel racconto di quanto 
lavoro e cura si celino dietro un calice di buon vino.
Sforzato, Nebbiolo, Chiavennasca, Sassella, 
Inferno e Valgella, queste le tipologie di vino 
presentate e degustate dai partecipanti. La visita si è 
conclusa con assaggi di prodotti tipici locali.
Terminata la visita in cantina, il gruppo si è diretto 
per un pranzo conviviale all`Hotel Combolo 
di Teglio, patria del Pizzocchero, nonché sede 
dell'Accademia dello stesso prodotto. 
Poco prima del pranzo si è tenuto il consiglio 
elettivo di ANCoS per il rinnovo delle cariche sociali 
per il quadriennio 2022/2026, che hanno visto la 
riconferma all`unanimità del Presidente uscente 
Marco Galimberti.
Eletto Federico Costa nel ruolo di tesoriere, 
riconfermato invece nel ruolo di segretario del 
comitato provinciale, Roberto Bonardi.

CATEGORIE E TERRITORIO

Roberto Bonardi
Segretario del 

Comitato Provinciale ANCoS
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L'OFFERTA FORMATIVA 2023 
DI CONFARTIGIANATO COMO
Calendar io  cors i  in  partenza

A CURA DI EMANUELA TARDIOLA ED ETTORE ROMANÒ

     FORMAZIONE SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO – D.LGS. 81/08  | Gennaio - Luglio 2023

CORSO TIPO E SETTORE DATE E LUOGO COSTO

R.S.P.P.  BASE 
Art.34 D. Lgs. 81/08                                      
per datori di lavoro che 
ricoprono direttamente 
l'incarico di prevenzione e 
protezione dai rischi, ai sensi 
dell’Accordo Stato - Regioni del 
21/12/2011                (riferimento 
Codice ATECO 2007 per livello 
di rischio) 

RISCHIO ALTO - 48 ORE      
• Manifatturiero 
• Produzione 
• Costruzioni e Cantieristica

6 febbraio -9.00/18         
13 febbraio - 9.00/18.00               
22 febbraio - 9.00/18.00               
01 marzo - 9.00/18.00             
08 marzo - 9.00/18.00            
15 marzo - 9.00/18.00           
IN PRESENZA  a Como

Soci
€ 450 + IVA        
Non soci      
€ 495 + IVA 

RISCHIO MEDIO – 32 ORE      
• Trasporti 
• Magazzinaggio 
• Agricoltura

6 febbraio - 9.00/18.00         
13 febbraio - 9.00/18.00            
22 febbraio - 9.00/18.00              
01 marzo - 9.00/18.00                      
IN PRESENZA  a Como

Soci
€ 400 + IVA 
Non soci
€ 440 + IVA 

RISCHIO BASSO - 16 ORE              
• Commercio
• Turismo
• Servizi alla persona 
• Comunicazione 
• Artistico 
• Attività Professionali

06 febbraio - 9.00/18.00        
13 febbraio - 9.00/18.00                        
IN PRESENZA a Como

Soci
€ 250 + IVA    
Non soci
€ 275 + IVA 

R.S.P.P.  AGGIORNAMENTO
Art.34 D. Lgs. 81/08                                      
per datori di lavoro che 
ricoprono direttamente 
l'incarico di prevenzione e 
protezione dai rischi, ai sensi 
dell’Accordo Stato - Regioni 
del 21/12/2011        (riferimento 
Codice ATECO 2007 per livello 
di rischio)

RISCHIO ALTO - 14 ORE              
• Manifatturiero 
• Produzione 
• Costruzioni e Cantieristica

27 febbraio - 09.30/12.30, 13.30/16.30      
9 marzo - 09.00/13.00, 14.00/18.00                       
IN PRESENZA a Como Soci

€ 210 + IVA                  
Non soci 
€ 230 + IVA 

08 maggio - 9.00/12.00        
15 maggio - 9.00/12.00        
23 maggio - 9.00/13.00        
30 maggio - 9.00/13.00        
WEBINAR  su piattaforma ZOOM

RISCHIO MEDIO - 10 ORE              
• Trasporti  
• Magazzinaggio 
•  Agricoltura

27 febbraio - 09.30/12.30, 13.30/16.30
9 marzo - 09.00/13.00                         
IN PRESENZA a Como Soci

€ 160 + IVA   
Non soci
€ 175 + IVA 

08 maggio - 9.00/12.00        
15 maggio - 9.00/12.00        
23 maggio - 9.00/13.00
WEBINAR  su piattaforma ZOOM

LO SPECIALE E CONSIGLI ALLE IMPRESE
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RISCHIO BASSO - 6 ORE             
•  Commercio 
• Turismo 
• Servizi
• Comunicazione 
• Artistico
• Attività Professionali

27 febbraio - 09.30/12.30, 13.30/16.30
IN PRESENZA a Como

Soci
€ 105 + IVA                  
Non soci
€ 115 + IVA 

08 maggio - 9.00/12.00        
15 maggio - 9.00/12.00      
WEBINAR  su piattaforma ZOOM

FORMAZIONE LAVORATORI 
BASE                                
art.37, comma 2 D.Lgs. 81/08                                     
per dipendenti, collaboratori 
e soci non R.S.P.P., in 
funzione dei rischi riferiti alle 
mansioni, alle caratteristiche 
del settore o al comparto di 
appartenenza dell’azienda, 
ai sensi dell'Accordo Stato 
- Regioni del 21/12/2011                                   
(riferimento Codice ATECO 
2007 per livello di rischio) 

RISCHIO ALTO - 16 ORE              
• Manifatturiero 
• Produzione 
• Costruzioni e Cantieristica

6 marzo - 9.00/18.00        
16 marzo - 9.00/18.00                          
IN PRESENZA a Como

Soci
€ 167 + IVA                  
Non soci
€ 200 + IVA 

RISCHIO MEDIO - 12 ORE              
• Trasporti 
• Magazzinaggio 
• Agricoltura

6 marzo - 9.00/18.00                 
16 marzo - 9.00/13.00             
IN PRESENZA a Como

Soci
€ 126 + IVA                  
Non soci
€ 150 + IVA

RISCHIO BASSO - 8 ORE              
• Commercio
• Turismo 
• Servizi 
• Comunicazione 
• Artistico 
• Attività Professionali

6 marzo - 9.00/18.00         
IN PRESENZA a Como

Soci
€ 84 + IVA                
Non soci
€ 100 + IVA

FORMAZIONE LAVORATORI 
AGGIORNAMENTO 
art.37, comma 2 D.Lgs. 81/08                                     
per dipendenti, collaboratori e 
soci non R.S.P.P.  che devono 
effettuare l'aggiornamento 
quinquennale, della stessa 
durata per tutti i livelli di rischio.

TUTTI I LIVELLI DI RISCHIO  
6 ORE

23 gennaio - 09.00/12.00                    
30 gennaio - 09.00/12.00 
03 aprile - 09.00/12.00                 
17 aprile - 09.00/12.00          
WEBINAR  su piattaforma ZOOM

Soci
€ 105 + IVA            
Non soci
€ 125 + IVA 

20 marzo - 9.30/12.30 - 13.30/16.30 
3 luglio - 9.30/12.30 - 13.30/16.30         
IN PRESENZA a Como

PRIMO SOCCORSO BASE                                       
D.M. 388 del 15 luglio 2003 
(art.45 D. Lgs. 81/08)       
per la figura dell'addetto 
designato al primo soccorso da 
prestare in caso di infortunio 
sul lavoro, in base alla 
classificazione dell'azienda nei 
gruppi A, B e C

GRUPPO A - 16 ORE
Aziende con oltre 5 lavoratori 
e anche appartenenti o 
riconducibili ai gruppi 
tariffari INAIL con indice 
infortunistico di inabilità 
permanente superiore a 4

22 maggio - 17.00/23.00                              
29 maggio - 17.00/23.00                              
05 giugno - 17.00/21.00                                                      
IN PRESENZA a Como 

Soci
€ 210 + IVA            
Non soci
€ 260 + IVA 

GRUPPO B e C - 12 ORE
Rientrano nel gruppo B 
le aziende con tre o più 
lavoratori che non rientrano 
nel gruppo A . Rientrano nel 
Gruppo C le aziende con 
meno di tre lavoratori che 
non rientrano nel gruppo A                      

22 maggio - 17.00/21.00                              
29 maggio - 17.00/21.00                              
05 giugno - 17.00/21.00  
IN PRESENZA a Como 
             

Soci
€ 170 + IVA            
Non soci
€ 210 + IVA 

LO SPECIALE E CONSIGLI ALLE IMPRESE
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PRIMO SOCCORSO
 AGGIORNAMENTO                        
D.M. 388 del 15 luglio 2003 
(art.45 D. Lgs. 81/08)        
per la figura dell'addetto 
designato al primo soccorso da 
prestare in caso di infortunio 
sul lavoro, in base alla 
classificazione dell'azienda nei 
gruppi A, B e C

GRUPPO A - 6 ORE                          
Aziende con oltre 5 lavoratori 
e anche appartenenti o 
riconducibili ai gruppi 
tariffari INAIL con indice 
infortunistico di inabilità 
permanente superiore a 4.

30 gennaio - 17.00/23.00
IN PRESENZA LARIOSOCCORSO                      
Via Trieste n.17/3 -  ERBA

Soci
€ 105 + IVA            
Non soci
€ 125 + IVA 

6 febbraio - 17.00/23.00           
IN PRESENZA  OPERA DON GUANELLA         
Via T. Grossi n. 18 -  COMO

6 marzo - 17.00/23.00                         
IN PRESENZA ENAIP FACTORY                       
Via Borgognone n.12 - Cantù

3 aprile - 17.00/23.00           
IN PRESENZA  OPERA DON GUANELLA         
Via T. Grossi n. 18 -  COMO

12 giugno - 17.00/23.00                         
IN PRESENZA ENAIP FACTORY                       
Via Borgognone n.12 - Cantù

GRUPPO B e C - 4 ORE             
Rientrano nel gruppo B 
le aziende con tre o più 
lavoratori che non rientrano 
nel gruppo A. Rientrano nel 
Gruppo C le aziende con 
meno di tre lavoratori che 
non rientrano nel gruppo A.

30 gennaio - 17.00/21.00 
IN PRESENZA LARIOSOCCORSO                      
Via Trieste n.17/3 -  ERBA

6 febbraio - 17.00/21.00   
IN PRESENZA  OPERA DON GUANELLA         
Via T. Grossi n. 18 -  COMO

6 marzo - 17.00/21.00                         
IN PRESENZA ENAIP FACTORY                       
Via Borgognone n.12 - Cantù

3 aprile - 17.00/21.00           
IN PRESENZA  OPERA DON GUANELLA       
Via T. Grossi n. 18 -  COMO

12 giugno - 17.00/21.00                         
IN PRESENZA ENAIP FACTORY                       
Via Borgognone n.12 - Cantù

FORMAZIONE PREPOSTI BASE 
art. 37, comma 1-7-7ter D.Lgs. 
81/08  per preposti (soci, 
collaboratori e/o dipendenti), 
ai sensi dell'Accordo Stato - 
Regioni del 21/12/2011                                   

TUTTI I LIVELLI DI RISCHIO 
- 8 ORE

23 marzo - 09.00/13.00
                      14.00/18.00
IN PRESENZA a Como

Soci
€ 170 + IVA 
Non Soci                 
€ 205 + IVA

CARRELLI ELEVATORI 
SEMOVENTI CON 
CONDUCENTE A BORDO
 - AGGIORNAMENTO   Accordo 
Stato - Regioni 22/02/2012                                       
rivolto a dipendenti, 
collaboratori familiari, datori di 
lavoro, soci, lavoratori autonomi 
che utilizzano carrelli elevatori 
semoventi con conducente a 
bordo, che devono effettuare 
l'aggiornamento quinquennale.

4 ORE 30 marzo - 09.00/13.00                                      
WEBINAR  su piattaforma ZOOM

Soci
€ 80 + IVA            
Non soci
€ 95 + IVA 

LO SPECIALE E CONSIGLI ALLE IMPRESE
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DPI ANTICADUTA DI TERZA 
CATEGORIA     CORSO BASE e 
AGGIORNAMENTO  (ogni 5 anni)                     
artt.li 76 e 77 del D.Lgs.81/08                               
informazione, formazione ed 
addestramento per addetti 
all'utilizzo dei Dispositivi di 
Protezione Individuale di terza 
categoria per salvaguardare 
dalle cadute dall'alto 
(imbragature di sicurezza, 
cordini anticaduta, dispositivi 
di ancoraggio, connettori e 
assorbitori di energia)

8 ORE 1 febbraio - 08.30/17.30                           
6 marzo 08.30/17.30                                
6 aprile 08.30/17.30                                       
8 maggio 08.30/17.30                         
1 giugno 08.30/17.30         
3 luglio 08.30/17.30   
IN PRESENZA
MORGANTI S.P.A.                     
Via Sant'Egidio n.12 - Lecco 
(Loc. Bonacina)

Soci
€ 190 + IVA            
Non soci
€ 215 + IVA 

ANTINCENDIO BASE 
D.M. 10 marzo 1998                             
per addetti alla prevenzione 
incendi, lotta antincendio e 
gestione delle emergenze.

RISCHIO BASSO - 4 ORE 
attività in cui sono 
presenti sostanze a basso 
tasso di infiammabilità.                                                                   
• Acconciatura 
• Estetica 
• Uffici  Commercio

aprile - 09.00/13.00 
IN PRESENZA
SEMINARIO DIOCESANO                              
Via G. Baserga n.81 -  Como 
(Loc. Muggiò)

Soci
€ 55 + IVA            
Non soci
€ 65 + IVA 

RISCHIO MEDIO - 8 ORE 
• Attività produttive
• Edilizia e cantieristica

marzo - 09.00/18.00 
IN PRESENZA
SEMINARIO DIOCESANO                              
Via G. Baserga n.81 - Como 
(Loc. Muggiò)

Soci
€ 190 + IVA            
Non soci
€ 210 + IVA 

ANTINCENDIO 
AGGIORNAMENTO (ogni 5 
anni) 
D.M. 2 settembre 2021
per addetti alla prevenzione 
incendi, lotta antincendio e 
gestione delle emergenze.

RISCHIO BASSO - 2 ORE 
attività in cui sono 
presenti sostanze a basso 
tasso di infiammabilità.                                                                   
• Acconciatura 
• Estetica 
• Uffici  Commercio

06 febbraio - 10.30/12.30 
19 giugno - 10.30/12.30
IN PRESENZA  

OPERA DON GUANELLA         
Via T. Grossi n. 18 -  COMO

Soci
€ 42 + IVA            
Non soci
€ 52 + IVA 

RISCHIO MEDIO - 5 ORE 
• Attività produttive
• Edilizia e cantieristica

06 febbraio - 13.30/18.30 
05 aprile - 13.30/18.30 
19 giugno - 13.30/18.30
IN PRESENZA  

OPERA DON GUANELLA         
Via T. Grossi n. 18 -  COMO 

Soci
€ 105 + IVA            
Non soci
€ 125 + IVA 

LO SPECIALE E CONSIGLI ALLE IMPRESE



Dott.ssa Simona Raspelli 
psicologa, dottore di ricerca in 
Scienze Umane e counselor 
sistemico-relazionale

SEMINARIO FORMATIVO: 
OTTIMISMO REALISTICO. 
COME ALLENARE UN 
DIVERSO MODO DI VEDERE 
IL FUTURO
Partecipa a l  seminar io  del la  Business 
School  d i  Confart ig ianato Como del 
prossimo 26 gennaio  2023

A CURA DI ETTORE ROMANÒ E SIMONA RASPELLI

L’ottimismo realistico è una risorsa studiata 
all’interno della cosiddetta Psicologia Positiva e 
svolge importanti funzioni di adattamento delle 
persone alle situazioni della nostra realtà esterna, 
contribuendone al benessere fisico e psicologico.  
L’ottimismo realistico può essere una risorsa 
allenabile in tutti coloro che hanno la 
consapevolezza di vivere un quotidiano in 
“continuo mutamento”, in un mondo caotico 
ed incerto in cui le difficoltà, i problemi e 
le complessità sono all’ordine del giorno. 
Se una strada non genera i risultati sperati è 
opportuno da subito - con fermezza e decisione 
- cercare altre strade, affrontando e superando il 
naturale e eventuale scoraggiamento davanti a 
situazioni ed eventi difficili e stressanti.

Se siete interessati al tema, Vi chiediamo di inviare 
una mail a  formalab@confartigianatocomo.it . Non 
appena possibile invieremo il link per prenotare 
il posto al seminario “ottimismo realistico”, che si 
terrà a Como, Viale Roosevelt 15 il prossimo 26 
Gennaio 2023 (dalle 17.30 alle 19.30), oppure a 
distanza con Zoom.

Ettore Romanò
Responsabile Servizio Formazione, 
Education e Sviluppo Impresa

Un passaggio chiave sarà quello di prendere 
coscienza dei propri pensieri e delle proprie 
emozioni, per poi prendere maggior consapevolezza 
dei nostri comportamenti che sono gli effetti del 
nostro “atteggiamento verso il futuro”. 

Il seminario sarà sviluppato “in presenza” e, per 
coloro che non potranno partecipare direttamente, 
con un’ attività a distanza con Zoom. 
Oltre ad una parte teorica è prevista una fase 
esperienziale con attività in piccoli gruppi per 
condividere e collegare con la propria esperienza 
le conoscenze acquisite.
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CULTURA E SOCIETÀ

Francesco Megna
Referente Commerciale in banca
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Anche nel comasco, la pandemia ha favorito 
il cambiamento delle abitudini di acquisto dei 
consumatori, che progressivamente stanno 
limitando l’utilizzo dei contanti, privilegiando i 
pagamenti digitali con le carte di debito, le carte di 
credito e le app che consentono il trasferimento di 
denaro. Lo scorso anno c'è stato un rilancio rapido e 
diffuso dell'uso di alcuni tipi di carte: le transazioni 
con la  carta di debito sono cresciute  del 26%, 
mentre quelle con carta di credito del 12% circa. La 
crescita del fenomeno dei pagamenti elettronici è 
facilitata dalla loro essenzialità, rapidità, sicurezza 
e dall'opportunità di controllare le spese effettuate, 
assicurando la protezione dei dati. È inoltre sinonimo 
di rinnovamento, praticità, utilità e 'cura di sè'. 
Le tendenze più rilevanti riferibili ai pagamenti digitali 
sono senz'altro l'utilizzo delle carte in modalità 
contactless, cresciute di oltre il 50% rispetto all'anno 
precedente:  esprimono  il 60%  delle transazioni 
in negozio; lo sviluppo dell'e-commerce, cresciuto 
parecchio durante il lockdown, ha visto un aumento 
del 20% circa di transato lo scorso anno rispetto al 
2020 coinvolgendo anche fasce di popolazione più 
evolute. 

Dopo la riapertura delle attività commerciali in 
Provincia, si registra un equilibrio tra gli acquisti in 
rete e quelli in negozio, con una ripresa decisa di 
questi ultimi nonostante la crescita importante delle 
transazioni sull'e-commerce. 

Rilevante anche la crescita di modalità di 
pagamento smart, quale i Mobile Payments, che 
consentono trasferimenti di contante a mezzo 
telefono e wearable.  Quando si parla di dispositivi 
wearable si fa riferimento ad oggetti connessi dotati 
di tecnologia elettronica e capacità computazionale 
che un utente può portare alla sua persona (ad 
esempio orologi abilitati al pagamento) in tutta 
sicurezza e in pochissimi secondi. Nel dettaglio 
i wearable sono abilitati dall'Internet delle cose 
che ha permesso di sviluppare oggetti intelligenti 
indossabili, con cui possiamo interagire in qualsiasi 
momento della giornata. Altre caratteristiche sono 
la connettività, la qualità e l'affidabilità, con un 
transato quasi raddoppiato nel giro di un anno. 
Il loro successo è dovuto anche al fatto che, a 
differenza di altri dispositivi mobili con cui gli utenti 
interagiscono, i wearable possono essere presenti 
lungo tutta la giornata e quindi il loro utilizzo è 
decisamente alto, dato che offrono un'esperienza 
'senza soluzione di continuità' che si completa col 
vissuto quotidiano delle persone. 

Cresce anche il servizio 'buy now pay later': in vista 
delle feste natalizie infatti, quasi un italiano su due 
è interessato a utilizzare questa soluzione per i suoi 
acquisti: la maggioranza degli utenti utilizzerà il bnpl 
per acquistare prodotti di maggiore qualità secondo 
un modello più sostenibile per le proprie finanze.

IL CAMBIAMENTO DELLE 
ABITUDINI DI ACQUISTO 
DEI CONSUMATORI
A CURA DI FRANCESCO MEGNA
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UFFICI TERRITORIALI:

CANTÙ 
Corso Unità d’Italia, 20 
Tel. 031.712337 - Fax 031.715956 
cantu@confartigianatocomo.it

COMO
Viale Roosevelt, 15
Tel. 031.31.61 - Fax 031.278.342 
como@confartigianatocomo.it 

DONGO
Via Statale, 7
 Tel. 0344.81818 - Fax 0344.81365
dongo@confartigianatocomo.it

ERBA
Via Hayez n. 6, frazione Arcellasco 
Tel. 031 641.969 - Fax 644.281
erba@confartigianatocomo.it 

LOMAZZO
Via Priv. Monte Pollino 5
 Tel. 02.96779170 - Fax 02.96370750
lomazzo@confartigianatocomo.it

MENAGGIO
Via IV Novembre, 30
Tel. 0344.31128 - Fax 0344.32927
menaggio@confartigianatocomo.it

SAN FEDELE INTELVI
Largo 4 Novembre,7
Tel. 031.830719 - Fax 031.830106
sanfedele@confartigianatocomo.it

VILLA GUARDIA 
Via Monterosa - Center Vill
Tel. 031.480250 - Fax 031.481427
villaguardia@confartigianatocomo.it

PATRONATO INAPA 
22100 Como - Viale Roosevelt, 19/a 
031.316.241 - Fax 031.316.245
inapa@confartigianatocomo.it

RECAPITI:

BELLAGIO 
Via Garibaldi ,1
bellagio@confartigianatocomo.it 
(tutti i LUN. 8,30 - 12,30)

MARIANO COMENSE
Via Sant'Ambrogio, 37 
c/o Oratorio di Sant'Ambrogio. 
Tel. 031.712337
mariano@confartigianatocomo.it
(tutti i MER. 8,30 - 13,00)

MOZZATE
Piazza Medici, 23 - Tel. 02.96779170
mozzate@confartigianatocomo.it
(tutti i MERC. 9,00 - 12,30)

PORLEZZA
Via Cuccio 8
porlezza@confartigianatocomo.it
(tutti i MERC. 8,30 - 12,30) 
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